
 

 

La nostra scuola, che aderisce al progetto UNICEF "Scuola Amica delle bambine, dei 

bambini e degli adolescenti”, da anni si impegna a diffondere la pratica degli sacchi tra i 

suoi alunni recependo l’invito del Parlamento Europeo del 15 marzo 2012 che: 

“A.  considerando che il trattato sul funzionamento dell'Unione europea prevede, 

all'articolo 6, lo sport tra i settori in cui «l'Unione ha competenza per svolgere azioni 

intese a sostenere, coordinare o completare l'azione degli Stati membri»; 

B.  considerando che il gioco degli scacchi è accessibile ai ragazzi di ogni gruppo sociale, 

può contribuire alla coesione sociale e a conseguire obiettivi strategici quali 

l'integrazione sociale, la lotta contro la discriminazione, la riduzione del tasso di 

criminalità e persino la lotta contro diverse dipendenze; 

C.  considerando che, indipendentemente dall'età dei ragazzi, il gioco degli scacchi può 

migliorarne la concentrazione, la pazienza e la perseveranza e può svilupparne il senso 

di creatività, l'intuito e la memoria oltre alle capacità analitiche e decisionali; 

considerando che gli scacchi insegnano inoltre determinazione, motivazione e spirito 

sportivo; 

invita … a incoraggiare l'introduzione del programma «Scacchi a scuola» nei sistemi 

d'istruzione degli Stati membri”. 

Il nostro Istituto ha quindi accolto con favore il protocollo nazionale siglato il 1° agosto 

2017 dal presidente dell'UNICEF Italia Giacomo Guerrera e dal presidente Gianpietro 

Pagnoncelli della Federazione Scacchi Italiana, che ha come obiettivo “utilizzare gli 

scacchi, e soprattutto il contesto scacchistico, come strumenti educativi senza puntare 

esclusivamente all’insegnamento del gioco, poiché di esso interessano non la didattica e 

la teoria scacchistica tout court, ma gli aspetti metacognitivi, cognitivi, affettivi, 

relazionali, etici e sociali connessi con le situazioni di gioco, che migliorano le capacità 

attentive e di concentrazione, implementando le abilità metacognitive e mentalistiche, 

con buone ripercussioni anche sullo sviluppo emotivo, etico e sociale, soprattutto rispetto 

alle relazioni tra pari”. 

È in questo contesto che l’Istituto Spallanzani si è adoperato per organizzare un torneo 

aperto alle scuole amiche del territorio con gli obiettivi di: 

- Diffondere la pratica scacchistica tra i ragazzi; 

- Creare un legame tra gli alunni appartenenti alle scuole amiche dell’UNICEF; 

- Organizzare una raccolta fondi a favore dell’UNICEF; 

- Sensibilizzare la cittadinanza sui valori che, attraverso lo sviluppo dei suddetti 

progetti, le nostre scuole si impegnano a promuovere tra i ragazzi. 



Il torneo si è svolto con la collaborazione di: UNICEF - Comitato Venezia; FSI - Comitato 

Regionale Veneto; Comune di Venezia - Assessorato comunale alla Coesione sociale; A. S. 

D. Scacchi Capablanca di Mestre. 

L’evento si è svolto in data 18 maggio presso il chiostro dell’M9 all’interno della 

manifestazione “Dritti sui diritti 2019” e della campagna “A maggio mi…affido” promossa 

dall'Assessorato comunale alla Coesione sociale.  

A questa bellissima manifestazione di sport e solidarietà per l'Unicef hanno partecipato 

116 alunni e studenti, provenienti dalle scuole primarie e secondarie di primo grado degli 

II.CC. "Viale San Marco", "Leonardo da Vinci", "Elisabetta Pierazzo" di Noale e "L. 

Spallanzani. 

Erano presenti il Presidente del Comitato Regionale della Federazione Italiana Scacchi 

Tino Testolina, che ha premiato i vincitori, il Presidente del Comitato provinciale UNICEF 

Venezia Silvio Chiari, la dott.ssa Anna Gimma, le ragazze di Younicef e l'Assessore alla 

Coesione Sociale Simone Venturini. 

Si ringraziano tutti coloro che hanno reso possibile la realizzazione dell'evento, in 

particolare i genitori di questa Scuola e il parroco Don Narciso Danieli. 

 

Anna Arduin, Elisa Bello e Patrizia Caprioli. 

  


